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Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2016, n. 19-2892 
Aggiornamento della regolamentazione dell' attivita' formativa per la gestione dei 
defibrillatori automatici esterni in ambito extra ospedaliero - Revoca DGR 26-2231 del 12 
ottobre 2015 e modifica DGR 16-979 del 2 febbraio 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Con DGR 16-979 del 02 febbraio 2015, la Giunta regionale ha aggiornato la regolamentazione dell’ 
attività formativa per la gestione dei Defibrillatori Automatici Esterni; in particolare ha approvato i 
requisiti, le procedure e i termini per l’accreditamento dei Centri di formazione (allegato A) e ha 
definito i contenuti formativi per i corsi di formazione per l’utilizzo dei defibrillatori 
semiautomatici esterni in ambiente extra ospedaliero (allegato B). 
 
La stessa deliberazione nell’ allegato A punto 4) ha stabilito che “l’ Ente accreditato dovrà 
uniformarsi alla tariffa omnicomprensiva di € 40 + IVA” ; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 540 del 10 agosto 2015 il Settore competente ha 
regolamentato i corsi retraining della durata di un’ ora per le manovre RCP confermando la tariffa 
di € 10 + IVA; 
 
con DGR 26-2231 del 12 ottobre 2015 la Giunta regionale ha aggiornato la regolamentazione dell’ 
attività formativa a seguito del parere espresso dall’ Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato nella seduta del 5 agosto 2015 relativamente a quanto stabilito nella DGR 16- 979 del 2 
febbraio 2015 in relazione al punto 4) “Tariffe Applicate”,  stabilendo che per l’erogazione dei corsi 
di formazione per l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici esterni sia  consona la tariffa di 40 € + 
IVA a partecipante e 10 € + IVA per i corsi retraining, posto che ciascun Ente formatore possa in 
autonomia applicare tariffe al di sotto di tale importo, nel rispetto dei livelli qualitativi di cui alla 
DGR 16-979 del 2 febbraio 2015.  
 
Preso atto che nella seduta del 18 novembre 2015 l’ Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato ha espresso nuovamente parere, ritenendo che le iniziative adottate dalla Regione Piemonte 
non risultassero idonee a superare le criticità concorrenziali evidenziate dal precedente parere 
considerando che la disciplina tariffaria come prezzo massimo introduca ancora un’ ingiustificata 
restrizione della concorrenza nel mercato dei servizi in questione;  
 
visto che tra le motivazioni espresse nel suddetto parere l’ Autorità ha definito che “il prezzo 
massimo potrebbe anche avere l’ effetto di disincentivare gli operatori dal compiere investimenti 
volti a migliorare ed innovare i servizi offerti in ragione di possibili difficoltà di recuperare i costi 
associati a detti investimenti ” si ritiene di prevedere una quantificazione di prezzo quale mera 
indicazione per gli Enti formatori e pertanto revocare la DGR  26-2231 del 12 ottobre 2015 e  
modificare l’ allegato A della DGR 16-979 del 2 febbraio 2015 così come di seguito indicato: 
 
o inserire al termine del paragrafo 3.1 “Procedure per la gestione dei corsi il seguente periodo: 
 
“Prezzo indicativamente consono: 40 € + IVA per il corso base a partecipante e 10 € + IVA per il 
corso retraining a partecipante”. 
 
o eliminare  il punto 4. “Tariffe applicate” 
 



o rinumerare il punto 5 ” Controllo qualità “ con il punto 4. “Controllo qualità” 
 
Inoltre visto che con DGR 16-979 del 2 febbraio 2015 nel recepire la circolare Ministeriale n. 
0013917-P- del 20/05/2014 la Giunta regionale ha stabilito che l’accreditamento di un ente di 
formazione da parte di una Regione o PA dia diritto all’inserimento nell’ elenco degli enti 
riconosciuti dalla Regione Piemonte, nel rispetto delle indicazioni previste dalla circolare stessa. 
 
Preso atto che con la stessa DGR è stato stabilito di demandare al Settore regionale competente 
della Direzione Sanità il compito di raccogliere tali richieste attraverso l’ indizione di 2 bandi 
annuali; 
 
visto che risulta necessario semplificare tale procedura per quanto riguarda l’inserimento negli 
elenchi di soggetti già autorizzati in altre Regioni, si ritiene di modificare l’allegato A andando a 
sostituire il seguente periodo del paragrafo 1. “Premessa”  
 
“Lo svolgimento del processo per l’ accreditamento degli Enti formatori abilitati al rilascio 
dell’autorizzazione  all’utilizzo del defibrillatore semi automatico esterno (AED) in ambiente extra 
ospedaliera,  e il riconoscimento di enti già accreditati in altre Regioni avverrà a seguito di 
approvazione di 2 bandi regionali, indetti entro il mese di giugno ed entro il mese di dicembre di 
ogni anno da parte del Settore Organizzazione dei servizi ospedalieri e territoriali riportante le 
modalità e l’ iter procedurale da seguire per la richiesta di accreditamento o di riconoscimento. 
Il Responsabile del procedimento individuato nel Dirigente del Settore provvederà al rilascio 
dell’accreditamento o riconoscimento entro 90 giorni dalla scadenza prevista per la presentazione 
delle domande sulla base delle valutazioni delle istanze da parte della Commissione costituita da 
rappresentanti delle AA.SS.RR e del Settore Organizzazione dei Servizi Ospedalieri e Territoriali in 
numero massimo di otto componenti” con i seguenti” con i due seguenti periodi: 
 
“Lo svolgimento del processo per l’ accreditamento degli Enti formatori abilitati al rilascio 
dell’autorizzazione  all’utilizzo del defibrillatore semi automatico esterno (AED) in ambiente extra 
ospedaliero, avverrà a seguito di approvazione di 2 bandi regionali, indetti entro il mese di giugno 
ed entro il mese di dicembre di ogni anno da parte del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale riportante le modalità e l’ iter procedurale da seguire per la richiesta di accreditamento. 
 
Gli enti formatori già autorizzati in altre Regioni o Province autonome potranno in qualsiasi 
momento far pervenire la richiesta di inserimento negli elenchi della Regione Piemonte secondo le 
modalità  e l’ iter procedurale che verranno indicate dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte 
con successivo provvedimento”. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
vista la Legge 120 del 03.04.2001; 
visto il DM 18 marzo 2011; 
vista la D.G.R.  49-2905 del 14 novembre 2011; 
vista la D.G.R. 32-4611 del 24 settembre 2012; 
vista la D.G.R. 14-6340  del 9 settembre 2013; 
vista la DGR 16-979 del 2 febbraio 2015; 
vista la DD 540  del 10 agosto 2015; 
vista la DGR 26-2231 del 12 ottobre 2015; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi per i motivi indicati in premessa 



 
delibera 

 
- di revocare la DGR  26-2231 del 12 ottobre 2015; 
 
- di modificare l’ allegato A della DGR 16-979 del 2 febbraio 2015 così come di seguito indicato: 
 
o inserire al termine del paragrafo 3.1 “Procedure per la gestione dei corsi il seguente periodo: 
 
“Prezzo indicativamente consono: 40 € + IVA per il corso base a partecipante e 10 € + IVA per il 
corso retraining a partecipante”. 
 
o eliminare  il punto 4. “Tariffe applicate” 
 
o rinumerare il punto 5 ” Controllo qualità “ con il punto 4. “Controllo qualità” 
 
- di modificare l’ allegato A della DGR 16-979 del 2 febbraio 2015 sostituendo il secondo periodo  
del paragrafo 1 “con i seguenti: 
 
“Lo svolgimento del processo per l’ accreditamento degli Enti formatori abilitati al rilascio 
dell’autorizzazione  all’utilizzo del defibrillatore semi automatico esterno (AED) in ambiente extra 
ospedaliera, avverrà a seguito di approvazione di 2 bandi regionali, indetti entro il mese di giugno 
ed entro il mese di dicembre di ogni anno da parte del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale riportante le modalità e l’ iter procedurale da seguire per la richiesta di accreditamento. 
 
Gli enti formatori già autorizzati in altre Regioni o Province autonome potranno in qualsiasi 
momento far pervenire la richiesta di inserimento negli elenchi della Regione Piemonte secondo le 
modalità  e l’ iter procedurale che verranno indicate dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte 
con successivo provvedimento”. 
 
- di dare atto che  il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


